
               DOMENICA 14 FEBBRAIO 2021
30!30!

	 Carissime e carissimi, sia-
mo giunti all’ultima domenica 
“dopo l’Epifania” e, domenica pros-
sima, inizieremo il cammino Qua-
resimale. Avremo modo di riflettere 
sul valore di questo percorso verso 
la Pasqua. 
	 Questa è la domenica “del 
Perdono”, occasione per ritrovare 
il “senso” del Perdono di Dio, anzi-
tutto. A questo proposito, in Quare-
sima, cercheremo di “rilanciare” il 
Sacramento del perdono, la Riconci-
liazione – Confessione!
	 Ma, non solo! Ritrovare il 
perdono tra fratelli e sorelle, stru-
mento di riconciliazione e di pace. 
Anche questo, mi sembra, è un 
“tema” forte!
	 Nella seconda lettura San 
Paolo ci richiama fortemente a que-
sto: “Tu, perché giudichi il tuo fra-
tello? E tu, perché disprezzi il tuo 
fratello? D’ora in poi – scrive – non 
giudichiamoci più gli uni gli altri; 
piuttosto fate in modo di non essere 
causa di inciampo o di scandalo per 
il fratello”.
	 Essere uomini e donne ri-
conciliati con Dio, con se stessi, coi 
fratelli, con il mondo: questo è il 
cammino che, insieme, dobbiamo 
ritrovare e percorrere, pregando gli 
uni per gli altri … 

	

Il perdono di Dio, “ci serve”, per 
vivere la nostra vera libertà e di-
ventare noi stessi uomini di ricon-
ciliazione, costruttori di pace e di 
comunione, a partire dalle famiglie, 
dagli ambienti lavorativi, e da tanti 
altri contesti della vita dell’impegno 
quotidiano … 
	 … Con il Signore è la miseri-
cordia - prega oggi il Salmo 129 (30) 
- e grande è con Lui la redenzione! 

Buona domenica, fratelli e sorelle! 
don Fabio

“DOMENICA DEL PERDONO”



PAPA FRANCESCO
UDIENZA GENERALE

Piazza San Pietro
Mercoledì, 19 febbraio 
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Attraverso i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, 
il Battesimo, la Confer-
mazione e l’Eucaristia, 
l’uomo riceve la vita nuo-
va in Cristo. 
Ora, tutti lo sappiamo, 
noi portiamo questa 
vita «in vasi di creta» (2 
Cor  4,7), siamo ancora 
sottomessi alla tentazio-
ne, alla sofferenza, alla morte e, a causa del 
peccato, possiamo persino perdere la nuova 
vita. Per questo il Signore Gesù ha voluto che 
la Chiesa continui la sua opera di salvezza 
anche verso le proprie membra, in particola-
re con il Sacramento della Riconciliazione e 
quello dell’Unzione degli infermi, che posso-
no essere uniti sotto il nome di «Sacramenti 
di guarigione». 

Il Sacramento della Riconciliazione è un Sa-
cramento di guarigione. Quando io vado a 
confessarmi è per guarirmi, guarirmi l’ani-
ma, guarirmi il cuore e qualcosa che ho fatto 
che non va bene. 
L’icona biblica che li esprime al meglio, nel 
loro profondo legame, è l’episodio del perdo-
no e della guarigione del paralitico, dove il 
Signore Gesù si rivela allo stesso tempo me-
dico delle anime e dei corpi (cfr  Mc  2,1-12 
// Mt 9,1-8; Lc 5,17-26).

1. Il Sacramento della 
Penitenza e della Ricon-
ciliazione scaturisce di-
rettamente dal mistero 
pasquale. Infatti, la stessa 
sera di Pasqua il Signo-
re apparve ai discepoli, 
chiusi nel cenacolo, e, 
dopo aver rivolto loro il 
saluto «Pace a voi!», sof-
fiò su di loro e disse: «Ri-
cevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete 
i peccati, saranno perdo-
nati» (Gv 20,21-23). Que-
sto passo ci svela la dina-
mica più profonda che è 

contenuta in questo Sacramento. Anzitutto, 
il fatto che il perdono dei nostri peccati non è 
qualcosa che possiamo darci noi. Io non pos-
so dire: mi perdono i peccati. I
l perdono si chiede, si chiede a un altro e nel-
la Confessione chiediamo il perdono a Gesù. 
Il perdono non è frutto dei nostri sforzi, ma è 
un regalo, è un dono dello Spirito Santo, che 
ci ricolma del lavacro di misericordia e di 
grazia che sgorga incessantemente dal cuore 
spalancato del Cristo crocifisso e risorto. 
In secondo luogo, ci ricorda che solo se ci 
lasciamo riconciliare nel Signore Gesù col 
Padre e con i fratelli possiamo essere vera-
mente nella pace. 
E questo lo abbiamo sentito tutti nel cuore 
quando andiamo a confessarci, con un peso 
nell’anima, un po’ di tristezza; e quando ri-
ceviamo il perdono di Gesù siamo in pace, 
con quella pace dell’anima tanto bella che 
soltanto Gesù può dare, soltanto Lui.

IN PREPARAZIONE ALLA QUARESIMA: 
“AVVOLTI IN UN ABBRACCIO”

Riscopriamo il Sacramento della Riconciliazione



Ho trovato interessante questa intervista, fatta a 
Mons. Luca Bressan in occasione della Giornata 
del malato, celebrata giovedì 11 febbraio.  Eccola. 
Don Fabio

«Dopo un anno di pandemia, la percezione è che 
ci siamo riscoperti tutti più fragili e che la morte 
fa parte della parabola della vita. Venivamo da 
un periodo in cui abbiamo pensato di poter go-
vernare le debolezze del corpo e di poter allun-
gare la vita a nostro piacimento. Ci siamo accorti 
che basta un semplice virus e che tutti gli equili-
bri, creduti perfetti, cambiano di colpo». 

La conseguenza di questa nuova consapevolez-
za qual è? 
Ci siamo accorti che, di fron-
te alle grandi battaglie, anche 
quella della morte, l’individuo 
singolo si sente solo e che, quin-
di, il bisogno di avere legami 
fondamentali con la famiglia e 
la comunità è molto aumenta-
to. Un’altra dimensione di cui 
ci siamo resi conto è che la vita 
è una domanda aperta e che la 
risposta – cioè il suo senso – chiede un cammino 
di conversione, peraltro meno facile di quanto 
immaginassimo. C’è bisogno di un significato, 
di darsi un perché in questa che l’Arcivescovo 
chiama «emergenza spirituale». Il rischio è di 
rimanere storditi, in superficie, a contemplare il 
dolore, facendo fatica a raccogliere le energie. E, 
ancora, il pericolo è anche che, concentrandoci 
su noi stessi, si stenti a intuire il compito che ab-
biamo come credenti: mostrare che c’è un futu-
ro, che la morte non conclude tutto.

Nel Messaggio per la XXIX Giornata del Ma-
lato, il Papa richiama il concetto di  Fratelli 
tutti e la capacità di realizzare un rapporto di 
fiducia vicendevole. Si tratta di quell’intuizio-
ne del prendersi cura che propone da tempo 
anche la nostra Diocesi?

Il Messaggio di quest’anno, effettivamente, met-
te in luce come, nel momento della malattia, il 
legame umano acquisti il suo senso più forte. È 
vero che il malato ha bisogno di persone che lo 
assistano, ma noi tutti, a nostra volta, abbiamo 
bisogno di essere accanto ai malati per capire il 
dono prezioso della vita, che altrimenti tende a 
essere dato per scontato e non apprezzato. 

Quando saremo fuori da tutto questo, pensa 
davvero che qualcosa sarà cambiato? Nel di-
battito odierno, per esempio, la morte era sta-
ta esclusa, adesso è ritornata prepotentemente 
alla ribalta …
Con la sua capacità di costruire metafore pro-
fetiche, papa Francesco ha detto più volte che il 

peggior rischio della pandemia 
è di sprecarla. Questa tenta-
zione è annidata in ognuno di 
noi: si rischia di uscire in fretta 
da questo periodo per poterlo 
dimenticare altrettanto in fret-
ta. Invece dovremmo rileggere 
questo lungo anno e i mesi che 
verranno, per armonizzarli 
con il resto della vita, osser-

vando come tutti gli ideali e gli obiettivi che ci 
eravamo dati siano stati “purificati” da questo 
momento e abbiano acquistato un nuovo valore.

Così si potrebbe anche mettere mano, in altri 
campi, a scale di valori che credevamo grani-
tiche …
Papa Francesco – ma anche l’Arcivescovo – con-
tinuano a dirlo: pensiamo all’economia del solo 
profitto. Abbiamo oggi la possibilità di compren-
dere che cosa è davvero da “mettere in cassafor-
te” e come la fede cristiana sia uno strumento 
formidabile di interpretazione: un crogiolo che 
ci permette di leggere il senso di momenti do-
lorosissimi come questo. Giornata del malato: 
«Accanto ai malati capiamo il dono prezioso del-
la vita»

(Segue parte 2ª settimana prossima...)

11 FEBBRAIO 2021

 XXIX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
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Terzo incontro della 
LECTIO DIVINA 

per adulti e giovani adulti, 
promossa 

dall’Azione Cattolica Decanale

16 FEBBRAIO 2021 dalle ore 20.45 alle 21.30, nella Chiesa S. Paolo a Rho
 “Annunciando il Vangelo del Regno. Guarigione e  sequela nel Vangelo di Matteo”.

IL PARALITICO RIMESSO IN CAMMINO (Mt 9,1-8) - Il perdono che salva. 

Proporrà la riflessione MONS. LUCA RAIMONDI 
Vicario Episcopale della Zona Pastorale IV.

L’incontro sarà trasmesso in streaming sul  canale YouTube della Parrocchia San Paolo Rho.
Sul sito della Parrocchia sono pubblicati anche i testi e i video degli incontri già realizzati.

I BAMBINI DI 2ª ELEMENTARE HANNO INIZIATO IL CATECHISMO!
Benvenuti!


